
 
 
 
 
 
 
 

 
22 Gennaio 2017 - III Domenica dopo l’Epifania 

Es 16,2-7°.13b-18; Sal104; 2Cor 8,7-15; Lc 9,10b-17 
 

Don Bosco e l’educazione dei giovani 
 

Cari fratelli e sorelle, il 31 Gennaio si ricorda la festa di don 

Bosco. Ogni anno nella nostra scuola dell’Infanzia noi 

celebriamo la Messa (quest’anno lo faremo il 27 Gennaio) per 

mettere sotto la protezione di questo santo, la vita dei nostri 

ragazzi. 

 

Entrando nella nostra Chiesa parrocchiale troviamo un altare 

dedicato a don Bosco, c’è una statua presente nella Cappella 

del nostro oratorio e anche un quadro nella nostra scuola 

dell’infanzia. E’ una figura significativa nella spiritualità della 

nostra parrocchia e ci ricorda anche che per tanti anni, 

abbiamo avuto la presenza delle suore salesiane all’oratorio 

femminile nella nostra scuola. Prendo spunto da questa 

eccezionale figura di educatore per la riflessione di questa 

settimana.In particolare vorrei soffermarmi su tre aspetti 

fondamentali, sottolineati spesso da don Bosco, 

nell’educazione dei ragazzi e dei giovani. 

- Anzitutto l’importanza del metodo preventivo. Uso le 

parole di don Bosco per definirlo. “Esso consiste nel far 

conoscere le prescrizioni e i regolamenti di un istituto e poi 

sorvegliare in modo che gli allievi abbiano sempre su di loro 

l’occhio vigile del direttore o degli assistenti, che come padri 

amorosi parlino, servano di guida ad ogni evento, diano 

consigli e correggano amorevolmente, che equivale a porre 

gli allievi nell’impossibilità di commettere mancanze”. 

Personalmente ritengo che sia impossibile evitare che i 

ragazzi facciano errori, anzi alcuni sbagli sicuramente fanno 

crescere. Ma mi sembra molto felice l’intuizione di avere 

adulti che accompagnino come educatori i ragazzi nella loro 

crescita. Oggi rischiamo di avere ragazzi che devono 

diventare adulti senza educatori, guidati solo dai loro amici o 

dalle informazioni che ricevono da internet. Infatti sentiamo 

genitori che dicono “ormai è grande, è giusto che sia lui a 

decidere” oppure “non mi ascolta più, tanto fa quello che 

vuole”, sentiamo insegnanti che dicono “il mio compito è 

quello di insegnare questa materia, non sono lo psicologo, 

non ho competenze per questo”, sentiamo allenatori che 

dicono “io mi occupo della parte sportiva della vita dei 

ragazzi, il resto non è compito mio”… risultato di tutto questo 

è che spesso le nuove generazioni non vengono più 

accompagnate nel diventare adulti e i risultati si vedono. Don 

Bosco richiama ancora oggi tutti noi, la nostra Parrocchia a 

creare una grande alleanza educativa, ad essere comunità di 

adulti credibile e a impegnarsi in questa faticosa ma 

straordinaria missione!  

- In secondo luogo don Bosco richiama l’importanza della 

gioia in questo modo. “Occorre dar loro ampia libertà di 

saltare, correre, far festa a piacimento. Lo sport, la musica, la 

lettura, la recita, le passeggiate sono mezzi efficacissimi per 

ottenere la disciplina, favorire la moralità e la salute fisica e 

spirituale. L’importante è che il divertimento, le persone che vi 

partecipano e i discorsi non siano cattivi. Fate tutto quello che 

volete, diceva il grande amico dei giovani san Filippo Neri, a 

me basta che non facciate peccati”.Anche questo invito mi 

sembra molto attuale. Spesso molti ragazzi vivono la noia 

epensano di divertirsi attraverso varie forme diesagerazione. 

Il richiamo allo sport, alla musica, alla lettura, alle recite, alle 

passeggiate, cioè ad un buon uso del tempo e ad un 

divertimento “sano” è fondamentale. In oratorio cerchiamo di 

creare proposte che vadano in questa direzione ma abbiamo 

bisogno della collaborazione di tutte le famiglie per 

condividere e organizzare insieme questo progetto. 

- Infine vorrei sottolineare la frequenza ai Sacramenti. “La 

confessione frequente, la comunione frequente, la Messa 

quotidiana sono le colonne che devono reggere un edificio 

educativo da cui si vuole tener lontana ogni minaccia e 

punizione. Non bisogna mai obbligare i giovani a frequentare i 

sacramenti, ma solo incoraggiarli e dar loro la possibilità di 

approfittarne agevolmente…si facciarilevare la bellezza, la 

grandezza, la santità di quella religione che propone dei 

mezzi così pratici, così utili al bene comune, alla serenità del 

cuore, alla salvezza dell’anima, come sono appunto i 

sacramenti. È così che i giovani sarannospontaneamente 

invogliati a ricercarli evi si accosteranno volentieri con  



 

 

piacere e con frutto.” 

Mi piace pensare che sulla parete a volte impervia della 

nostra vita, il Signore ha posto la sua grazia e i doni dei 

Sacramenti come dei chiodi che permettono di superare  

 

 

 

 

le difficoltà. Impariamo ad usarli e indichiamo questa strada 

anche ai nostri ragazzi. 

Mettiamo sotto la protezione di don Bosco il nostro cammino. 
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Centro San Magno 
Casa Bollini 
 In San Magno 

III DOMENICA DOPO L’EPIFANIA                                                                                                           DIURNA LAUS III SETTIMANA 

ore 16.30 Incontro gruppi di spiritualità famigliare.  

ore 18.00 Inizio Vita comune gruppo 18enni. 
ore 20.30 Catechesi sulle “10 parole”. 

 

Lunedì 23 

Mater Orphanorum 

 

In Oratorio 

 
ore 21.00 Itinerari di lettura biblica - Salmi124,125,126“Il nostro aiuto è nel nome del 

Signore”Relatore fratel Luca Fallica Priore Comunità Monastica di Dumenza. 
 

ore 21.00        Magic Monday per Adolescenti. 
 

Martedì24 

Sala parrocchiale 

SAN FRANCESCO DI SALES 

ore 21.00 3° Incontro di preparazione al matrimonio cristiano. 

 

Venerdì 27 
In Oratorio 

 
Scuola dell’Infanzia 

SAN SEBASTIANO 

ore 19.00 Pastasciuttata per preadolescenti, adolescenti, 18enni e giovani (iscrizioni in 

segreteria dell’oratorio entro giovedì 26 Gennaio). 

ore 21.00 Santa Messa per mettere i nostri ragazzi sotto la protezione di don Bosco. 
 

Sabato 28 

In Oratorio 

In San Martino 

SAN TOMMASO D’AQUINO 

ore 10.00 Catechismo di 2^ Elementare. 

ore 15.00 Fino alle ore 16.00 Confessioni (in San Domenico orario normale dalle ore 16.00 
alle 18.00) 

 

Domenica 29 

In San Domenico 
In Oratorio 
Sala parrocchiale 
In Oratorio 
 
In San Domenico 
Casa Bollini 
In San Magno 

IV DOMENICA DOPO L’EPIFANIA - FESTA DELLA SANTA FAMIGLI A                                                                   DIURNA LAUS PROPRIA 

ore 10.00 Santa Messa nella festa della famiglia. 

ore 12.30 Pranzo comunitario. 
ore 15.00 Incontro genitori dei battezzandi. 
ore 16.00        Salone Cardinal Martini. Spettacolo “La sera dei miracoli” con la compagnia “Ridi  

per caso”.  
ore 18.00        Santa Messa con la preghiera per i defunti del mese. 
ore 18.00        Inizio vita comune Adolescenti di 3^ Superiore. 
ore 20.30        Catechesi sulle “10 Parole”. 

 

 

Giornata sulla neve: 
Domenica 12 Febbraio gli oratori organizzano la giornata sulla neve a Foppolo. Partenza ore 7.00 dalla ex Telecom, 
rientro ore 20.00 circa. La Messa è celebrata sul posto alle ore 17.00 nella Chiesa della Madonna della Neve. Il costo è 
di € 15,00. Iscrizioni in segreteria parrocchiale e dell’oratorio fino ad esaurimento posti o fino alla domenica 5 Febbraio. 

 

Caritas: 

Per le famiglie bisognose della nostra parrocchia servono: pantaloni da uomo sportivi tg. 48/50 e scarpe da uomo 
sportive n° 41/42. 
 

 

Festa della Famiglia: 
Domenica 29 Gennaio aspettiamo tante famiglie in oratorio per festeggiare insieme la Festa della Famiglia: 
           ore 12.30  pranziamo insieme: bambini, genitori e nonni 
           ore 16.00  Spettacolo teatrale: “La sera dei miracoli” della compagnia “Ridi per caso” 
Il costo del pranzo è di € 10 per gli adulti - € 5 per i bambini delle elementari e medie – gratuito più piccoli, iscrizioni 
presso la segreteria dell’Oratorio entro Giovedì 26. Non mancate! 
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